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Morbillo, un altro caso a
Catania: muore un bambino di
10 mesi

Perde la vita per le complicanze legate alla malattia. Il 26 marzo era
morta una venticinquenne, il manager: "Pericoloso calo delle coperture
vaccinali"

di GIUSI SPICA

06 aprile 2018

CATANIA. Un bambino di 10 mesi è morto
stamattina nell'ospedale Garibaldi di Catania
per complicanze legate al morbillo. Era stato
ricoverato ad Acireale e trasferito da due
giorni nel capoluogo etneo per l'aggravarsi
delle condizioni respiratorie e
cardiocircolatorie. In città è il quarto decesso
in sei mesi. "Chiederemo l'accertamento
autoptico per capire cosa è accaduto - dice il
manager dell'ospedale Giorgio Santonocito -
ma è chiaro che in città c'è stato un
pericoloso calo delle coperture vaccinali che
ha determinato il diffondersi del virus".

Il 26 marzo c'è stato un precedente: ancora a Catania era morta una venticinquenne.
Maria Concetta Messina è morta a causa del morbillo nello stesso ospedale Garibaldi di
Catania. La 25enne era arrivata nel pronto soccorso il 23 marzo scorso ma dopo un
periodo in astanteria e un ricovero in osservazione intensiva le sue condizioni si erano
aggravate velocemente tanto da suggerire un trasferimento nel reparto di rianimazione,
dove è morta.

Solo nel 2018, però, i decessi sono già tre. L'altro precedente risale al 22 gennaio, quando
nella città etnea era morta una ventisettenne. A settembre dell'anno scorso, sempre a
Catania, era morto invece un uomo di 42 anni affetto da una grave malattia
immunodepressiva. Nell'ultimo bollettino dell'Epicentro, il Centro nazionale per la
prevenzione delle malattie, la Sicilia è indicata come la regione con la più alta incidenza di
morbillo e rosolia.

Il bimbo di dieci mesi morto stamane non era ancora in età da vaccino contro morbillo,
parotite, rosolia e varicella, previsto da calendario regionale dopo i 12 mesi di vita. "Stiamo
però facendo degli accertamenti per verificare come ha contratto il virus", spiega ancora il
manager. Il neonato è deceduto alle 10.15 nel reparto di Rianimazione diretto dal dottore
Sergio Pintaudi. Il piccolo era ricoverato nel reparto di pediatria dell'ospedale di Acireale
perché affetto da morbillo, quando nel pomeriggio di due giorni fa le condizioni respiratorie
e cardiocircolatorie si erano aggravate tanto da richiedere la necessità di un ricovero in
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Rianimazione. Il bimbo già sofferente per un difetto cardiaco era stato ricoverato dal 3 al
16 marzo scorsi nel reparto dia pediatria dell'ospedale Garibaldi-Nesima per una
broncopolmonite e bronchiolite in presenza di un virus respiratorio sinciziale e da dove era
stato dimesso migliorato con programmato di un controllo a distanza di 10 giorni.

Intanto sono arrivati i primi risultati dell'indagine interna sulla morte della donna di 25 anni
il 26 marzo per la quale anche la magistratura ha aperto un'inchiesta dopo l'esposto dei
familiari. "Abbiamo nominato una commissione di esperti esterni - dice il manager - che
hanno rilevato che non ci sono state negligenze o criticità di natura danitaria
nell'assistenza. La relazione è già stata inviata all'assessorato regionale alla Salute".
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Autismo in Sicilia, La Rocca Ruvolo: «Potenzieremo il
ricorso all’inclusione socio-lavorativa»

insanitas.it/autismo-in-sicilia-la-rocca-ruvolo-potenzieremo-il-ricorso-allinclusione-socio-lavorativa/

«Quando pensiamo all’autismo pensiamo sempre ai bambini, ma poi i bimbi crescono,

aumentano le preoccupazioni e cambia il modo in cui poterli aiutare. Sono tanti gli over

18 affetti dalla sindrome che trovano problemi per la riabilitazione e l’integrazione, le

convenzioni funzionano bene quando si tratta di bimbi, ma si riscontrano criticità per gli

adulti, questo è un aspetto da approfondire».

Lo ha detto Margherita La Rocca Ruvolo ieri a Santa Margherita durante il seminario “Io

ti vedo, ti sento, ti capisco” promosso in occasione della 11esima Giornata mondiale

della consapevolezza sull’autismo. L’iniziativa è stata promossa dall’Associazione

“Corriamo insieme” in collaborazione con l’Associazione “Aut Out” ed il patrocinio

dell’amministrazione comunale.

La parlamentare regionale ha incontrato i familiari di alcuni ragazzi autistici che hanno

chiesto l’impegno della sesta commissione dell’Ars su diverse questioni.

«L’impegno che prendo è quello di lavorare a un progetto per gli autistici maggiorenni,

per contribuire a migliorare la loro qualità di vita e quella delle loro famiglie. Pensiamo

anche a iniziative per l’inclusione socio-lavorativa e altre attività d’integrazione. Un buon

esempio in favore degli autistici arriva da Palermo, dove un progetto di sostegno specifico

per gli adulti è stato realizzato dall’Asp e coinvolge 400 pazienti. L’obiettivo è un

progressivo inserimento nella società anche attraverso il lavoro, su questo bisogna

puntare in tutta la Sicilia».

1/2



«I ragazzi- ha spiegato Margherita La Rocca Ruvolo- hanno bisogno di essere supportati

da operatori specializzati e delle strutture adeguate. Come commissione Salute dell’Ars

ci faremo carico anche di questo. Si può fare molto lavorando tutti insieme: istituzioni,

famiglie, associazioni e operatori che lavorano con grande impegno e senso di

responsabilità. Dobbiamo creare una rete virtuosa sulla riabilitazione e sull’integrazione».

E ha concluso: «La politica deve essere attenta a queste problematiche portando un

contributo fattivo, credo che questo governo regionale lo stia facendo, a cominciare

dall’assessore per la Salute Ruggero Razza. La commissione Salute dell’Ars sta

lavorando a pieno ritmo, c’è sintonia tra tutte le forze politiche senza distinzione,

perché la salute va al di sopra di tutto e non ha colori politici. Il cittadino deve essere

garantito nei servizi sanitari minimi, l’impegno da parte mia e della commissione che

rappresento ci sarà appieno».
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Medicina e Ricerca

Nasce l'Atlante
genetico dei
tumori, per
individuare
terapie più precise

Identificate le 10mila anomalie che li scatenano

05 aprile 2018

E' PRONTO l'Atlante genetico dei tumori: raccoglie l'identikit di 10.000 anomalie genetiche da colpire e permetterà di ottenere cure più
precise. E' un'impresa colossale, pubblicata in 29 articoli su 4 riviste scientifiche, ed è il frutto di 10 anni di ricerche del progetto
internazionale Atlante del genoma del cancro, guidato dagli americani del National Institutes of Health (Nih), che lo hanno finanziato con 300
milioni di dollari.

Dopo aver analizzato i dati genomici e molecolari che caratterizzano 33 tipi diversi di cancro, studiati su oltre 10mila pazienti, è stato
messo a punto il primo Atlante del cancro e delle mutazioni che possono caratterizzarlo. Ad annunciarlo sono stati i ricercatori che hanno
preso parte alla Pan-Cancer Initiative, una mega-collaborazione lanciata nel 2012 con lo scopo di studiare i tumori da una nuova
angolazione, quella molecolare. Il Pan-Cancer Atlas è la mappa più completa del cancro creata fino ad ora. E' il risultato di uno sforzo
americano congiunto tra il National Cancer Institute (NCI) e il The National Human Genome Research Institute (NHGRI). I risultati sono stati
raccolti in 27 articoli scientifici diversi, pubblicati su numerose riviste, come Cell, Cancer Cell, Cell Reports e Immunity. Le implicazioni sono
importantissime e promettono di rivoluzionare l'approccio terapeutico al cancro. La prima importante conclusione raggiunta dai ricercatori è
che i tumori che originano da diversi organi possono condividere aspetti comuni a livello molecolare, mentre i tumori che nascono nello
stesso tessuto o organo possono avere profili genomici diversi.

Le informazioni ottenute "possono avere implicazioni cliniche reali", ha detto Josh Stuart, docente dell'Università della Califarnio di Santa
Cruz e organizzatore della Pan-Cancer Initiative. "In alcuni casi, si potranno prendere in prestito pratiche cliniche utilizzate per malattie più
note e applicarle a tumori per i quali le opzioni di trattamento sono meno ben definite", ha aggiunto. I ricercatori hanno dimostrato che tutti i
33 tipi di tumore potrebbero essere riclassificati in 28 sottotipi molecolari diversi, in base al loro patrimonio genetico e cellulare e
indipendentemente dal loro sito di origine anatomica. Quasi due terzi di questi sottotipi prima erano considerati eterogenei in base alle
caratteristiche istologiche e sarebbero stati quindi trattati in modo diverso.

Già in uno studio precedente gli stessi ricercatori avevano dimostrato che, usando le nuove informazioni, un caso di cancro su 10 verrebbe
classificato diversamente con implicazioni sia nel trattamento che negli studi clinici. "Piuttosto che l'organo di origine, ora possiamo  utilizzare
le caratteristiche molecolari per identificare la cellula di origine del cancro - ha detto Li Ding della Washington University e il principale
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scienziato del TCGA - .Stiamo osservando quali geni sono 'attivati' nel tumore  e questo ci porta a un particolare tipo di cellula. Per esempio,
i tumori a cellule squamose possono insorgere a livello polmonare, vescicale, cervicale e alcuni tumori della testa e del collo.
Tradizionalmente abbiamo trattato i tumori in queste aree come malattie completamente diverse, ma studiando le loro caratteristiche
molecolari, ora sappiamo che questi tumori sono strettamente correlati. I tumori originati, per esempio, nelle cellule epiteliali che rivestono
vari organi sono strettamente correlati, indipendentemente dalla loro posizione".  Inoltre, nel lavoro, i ricercatori hanno identificato circa 300
geni che guidano la crescita del tumore. E hanno scoperto che poco più della metà di tutti i tumori analizzati hanno mutazioni genetiche che
potrebbero essere prese di mira da terapie già approvate per l'uso nei pazienti. Gli scienziati hanno anche raccolto importanti informazioni
circa le origini delle mutazioni che portano al cancro, che non sono tutte ereditarie.

"Per i 10.000 tumori che abbiamo analizzato, ora sappiamo - in dettaglio - quali sono le mutazioni ereditate responsabili del cancro e quali
sono gli errori genetici che si accumulano quando le persone invecchiano, aumentando così il rischio di cancro", ha detto Ding. Questo
atlante potrebbe dare anche un'importante spinta all'immunoterapia, contribuendo a identificare quali tumori - caratterizzati da determinate
mutazioni - possono beneficiare dei cosiddetti inibitori del checkpoint, ovvero farmaci che "sbloccano" la risposta del sistema immunitario
contro il cancro. Infine, i risultati del lavoro potrebbero essere utilizzati per riesaminare i dati di precedenti studi clinici. Molte volte, una
piccola percentuale di pazienti in un dato studio ha risposto bene a una terapia sperimentale, ma molti altri no e i ricercatori non hanno capito
il perchè.
Forse un farmaco non è stato approvato a causa di questi risultati contraddittori, ma alcuni pazienti con determinate mutazioni del cancro
potrebbero trarne beneficio. Il nuovo atlante potrebbe rimettere in gioco queste terapie.

"E' una vera e propria rivoluzione per il trattamento del cancro", commenta il genetista Giuseppe Novelli, rettore dell'università Tor Vergata di
Roma. "Grazie a questo Atlante abbiamo la carta d'identità dei tumori e possiamo offrire ai pazienti trattamenti personalizzati. I ricercatori
sono riusciti a identificare sia le mutazioni "driver", quelle che conducono la "macchina"
del cancro, che quelle "passenger", che danno una mano al cancro nel suo progredire. Questo - ha detto Novelli - ci mette nelle condizioni di
conoscere le strade percorse dal cancro e ci consente di mettere dei blocchi in più punti per fermare il suo cammino".
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Medicina e Ricerca

Il Messico verso l'obbligo della
donazione d'organi

Approvata in Senato una riforma del sistema sanitario secondo la
quale ogni adulto deceduto diventerà un potenziale donatore

di SARA PERO

05 aprile 2018

IN MESSICO ogni persona adulta deceduta
potrebbe diventare automaticamente un
potenziale donatore d’organi. La riforma del
sistema sanitario è stata appena approvata
dal Senato e ora dovrà passare alla Camera
dei deputati. Dopo il voto i senatori hanno
diffuso una nota su Twitter: "La decisione
sulla riforma della legge relativa alla sanità
pubblica nella sezione delle donazioni di
organi è stata approvata con 75 voti
favorevoli, nessuno contrario e uno solo
astenuto".

LEGGI - Trapianti, record di donatori in
Italia: +18% in un anno
 
In assenza di controindicazioni mediche, infatti, organi e tessuti potranno essere prelevati
per la donazione, senza il consenso dei familiari. Soltanto una dichiarazione nella quale il
potenziale donatore rifiuti per iscritto l'utilizzo dei suoi organi per il trapianto dopo il suo
decesso potrà rappresentare l'eccezione a questa regola. Ora l'emendamento relativo alla
legge passerà adesso alla Camera dei deputati. 

• IL TRAFFICO ILLEGALE 
Insomma la manovra legislativa potrebbe forse mettere un freno al traffico illegale degli
organi. Un business di 1,4 miliardi di dollari l'anno nel Mondo, stando ai dati del Global
Financial Integrity, con un numero di trapianti di organo illegali che va da quasi 6mila a
oltre 11mila ogni anno. E il Messico è nella lista dei paesi coinvolti: sono infatti migliaia i
"desaparecidos" fra i bambini - stando alle stime di questi ultimi anni - per vendita,
sfruttamento sessuale e traffico di organi. Secondo le autorità statunitensi e francesi, che
monitorizzano il fenomeno in Messico, i piccoli vengono portati in cliniche e a medici
corrotti che per migliaia di dollari li operano e prelevano gli organi. Tra le destinazioni gli
stessi Stati uniti.

• LA DONAZIONE DI ORGANI NEL MONDO E IN ITALIA 
Poco più di un mese fa anche l'Olanda ha fatto una scelta simile a quella messicaba,
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approvando una legge per il silenzio-assenso, secondo la quale dal 2020 ogni cittadino
sarà considerato donatore a meno che non dichiari in modo esplicito la sua contrarietà. 

Nel mondo occidentale la donazione di organi e tessuti dopo la morte è divisa tra paesi
che applicano la regola del silenzio-assenso come Olanda, Austria, Belgio, Lussemburgo,
Svezia, Spagna e quelli invece che seguono la regola del consenso esplicito del cittadino
(Regno Unito, Stati Uniti, Germania). 

In Italia la situazione è molto più complessa: da noi esiste il paradosso del silenzio-
assenso. Sebbene, infatti, sia previsto dal 1999, la legge non ha mai trovato un'attuazione
concreta. Dunque, in materia di donazione d'organi, vige il principio del consenso o del
dissenso esplicito. Il che significa che in caso di morte possono presentarsi tre situazioni:
avviene la donazione (e i familiari non possono opporsi) se il cittadino ha espresso in vita
la volontà positiva alla donazione. Al contrario, non c'è prelievo di organi se il cittadino ha
espresso la sua contrarietà. Resta invece ai familiari la decisione nel caso in cui il cittadino
non si è espresso.

LEGGI - Trapianto di cuore, la battaglia vinta di Giulia

• LE LISTE D'ATTESA
Il problema della donazione di organi resta una priorità. Negli Usa ci sono 12mila trapianti
di rene l'anno, ma nello stesso arco di tempo sono 100mila le persone che rimangono
nelle liste d'attesa. Anche in Europa le attese sono lunghe. In Italia i donatori di organi
sono saliti del 18% quest'anno rispetto al 2016, un aumento record mai registrato. Tra gli
altri elementi positivi dell'anno che sta per concludersi, anche il fatto che l'80% dei pazienti
in lista d'attesa ha ricevuto un organo.

 

Mi piace Piace a 3,6 mln persone. Iscriviti per vedere cosa piace ai tuoi amici.

GUARDA ANCHE DA TABOOLAPROMOSSO

Come diventare donatore di organi
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Trapianti 2017: per l’Italia un anno da record
con 3.950 interventi. Bene anche le donazioni,
sopra alla media europea da Nord a Sud
Pubblicati oggi i dati definitivi dell’attività di donazione e trapianto del 2017.
Nanni Costa (Cnt): “Un anno record che conferma posizione di avanguardia in
Europa del nostro sistema”. Diminuiscono anche i tempi di attesa per
l’intervento: dato più confortante quello per il rene pediatrico con la lista di
attesa ridotta del 30% in un solo anno. IL RAPPORTO 

Record di trapianti in Italia nel 2017: 3.950 trapianti effettuati, il numero più alto in assoluto da sempre.
 
Rispetto al 2016 l’incremento è di 252 trapianti mentre, rispetto al 1992 (primo anno di riferimento nelle tabelle
pubblicate oggi dal ministero della Salute) i trapianti in più sono ben 2.867.
 
Dei 3.950 trapianti effettuati l’anno scorso (di cui 3.624 da cadavere), 2.244 sono stati di rene (di cui 1.934 da
cadavere e 310 da vivente), 1.296 di fegato, 265 di cuore, 144 di polmone, 28 di rene/pancreas, 11 di
pancreas e altre combinazioni.
 
Per quanto riguarda le donazioni nel 2017 sono stati donati in tutto 1.763 organi di cui 1.437 da cadavere e
3326 da vivente (310 rene e 16 fegato).
 
Ad oggi sono in attesa di trapianto in Italia 8.807 persone, di cui 6.609 per il rene, 991 per il fegato, 742 per il
cuore, 354 per il polmone, 262 pancreas e 12 di intestino.
 
Nel 2017 per il rene l’intervento è stato effettuato con una media di attesa al trapianto di 2,1 anni, per il fegato
di 4 mesi, per il cuore 9 mesi, per il polmone 1,1 anni e per il pancreas 6 mesi.
 
“Un anno record che conferma la posizione di avanguardia in Europa del nostro sistema trapianti”, ha
commentato al nostro giornale il direttore del Centro nazionale trapianti Alessandro Nanni Costa.
 
Anche sul fronte delle donazione Nanni Costa è soddisfatto: “Al centro nord siamo a una media di 35 donatori
per milione di abitanti, un dato molto al di sopra della media europea e anche al centro sud le cose stanno
cambiando e pur con percentuali più basse che nel resto di Italia, nel 2017 abbiamo registrato una media di
19 donatori ogni milione di abitanti che è comunque un valore superiore alla media UE”.
 
“Anche i tempi di attesa si stanno riducendo e questo fa snellire le liste e ci consente di dare risposte sempre
più efficienti ai pazienti in attesa. Cito tra tutti l’esempio del rene pediatrico dove siamo riusciti ad abbattere
del 30% il numero di bambini in attesa in un solo anno!”, ci ha spiegato ancora il direttore del Cnt.
 
“Ma ci sono poi anche altre importanti novità nell’organizzazione. Due su tutte: il piano nazionale donazioni
con la creazione di un centro donazione in ogni ospedale italiano e la trasformazione dei centri trapianto

http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=3796388.pdf
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(attualmente sono 44 gli ospedali autorizzati al trapianto) in ‘programmi’ di trapianto e la differenza non è solo
nominale. I programmi trapianto, uno per organo, prevedono infatti la valorizzazione del complesso delle
attività legate al trapianto e non esclusivamente di quelle chirurgiche”, sottolinea ancora Nanni Costa.
 
“Ultima cosa di cui andare orgogliosi – sottolinea il direttore del Cnt – è poi la donazione a cuore fermo, per la
quale abbiamo registrato ottimi risultati in termini di aspettativa di vita del trapiantato”.
 
C.F.


